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REGIONE PIEMONTE BU18S2 30/04/2020 
 

Codice A1512B 
D.D. 29 novembre 2019, n. 1625 
D.D. n. 998/A1508A del 20.10.2017 e D.D. n. 1211/A1512B del 30.10.2018. Proroga dei termini 
dei progetti di cui al programma "We.Ca.Re. - Welfare Cantiere Regionale" misura FSE 1 e 
Misura FSE 2. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

per i motivi  descritti in premessa: 
 
- di prorogare il termine dei progetti, stabilendo come data ultima per quanto riguarda la misura 
FSE 1 “Sperimentazione di azioni Innovative di welfare territoriale”  il 30 aprile 2021 e per quanto 
riguarda la misura FSE 2 "Progetti di Innovazione sociale per il terzo settore" il 30 giugno 2021; 
  
- di integrare e modificare il punto 14 “Flussi finanziari” del bando “Sperimentazioni di azioni 
innovative di Welfare territoriale” di cui all’Allegato 1 della succitata D.D. n. 998/A15000 del 
20.10.2017, relativo alla misura FSE 1, nel modo seguente: 
“Il riconoscimento del contributo al beneficiario di competenza della Regione Piemonte avviene 
secondo le seguenti modalità:  
1. anticipazione del 40% della quota a seguito della comunicazione dell’avvio del progetto; 
2. ulteriore anticipazione del 20% a fronte della presentazione delle “dichiarazioni di 
avanzamento attività” e della rendicontazione attestante l’effettiva spesa dell’anticipazione della 
quota del 40% di cui al precedente punto; 
3. saldo a conclusione del progetto a fronte della presentazione del rendiconto finale e previa 
effettuazione dei controlli previsti.” 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.Lgs.n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
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